
C U R R I C U L U M  V I TA E                                 
INFORMAZIONI PERSONALI

Nome Capellero
Indirizzo

Telefono

E-mail
Nazionalità

Luogo e data di nascita
Codice Fiscale

PERCORSO FORMATIVO 1991 Diploma di Maturità, Perito Tecnico in Informatica

1999 (24 febbraio) Laurea in Psicologia Clinica e di Comunità, Università degli Studi di Torino 

2000 (prima sessione) conseguita abilitazione all'esercizio della Professione presso l’Università di
Torino

2002 (21 gennaio) iscrizione all’Albo degli Psicologi Regione Piemonte (N°3176)

2001 (28-31 marzo) Corso Di Perfezionamento Sulle Demenze, Università di Parma (Corso accredi -
tato presso il Ministero della Sanità quale corso formativo nell’ambito del progetto Educazione Conti-
nua in Medicina)

2009 (11 dicembre)  Specializzazione in  Psicoterapia  ad indirizzo sistemico relazionale  presso  il
centro studi Eteropoiesi (scuola di specialità riconosciuta dal MIUR) con il punteggio di 29/30

2010 (febbraio) iscrizione all’Albo degli Psicoterapeuti della Regione Piemonte.

2010 (marzo-maggio) Master in “I test nella Psicodiagnosi: Rorschach, TAT, WAIS-R” presso SAIGA 
(scuola di specialità riconosciuta dal MIUR). 

2013-2015 “Master Biennale in Psicodiagnostica clinica e forense” della durata complessiva di 200 
ore formative presso LR Psicologia (sede di Milano) in collaborazione con il Centro Italiano di 
Psicodiagnostica Integrata superando l’esame finale in data 27/09/2015.

2015 (gennaio-settembre)  Master Executive in “Neuropsicologia e psicodiagnostica della diagnosi 
precoce delle demenze” presso SAA-School of Management.

2021 (gennaio-aprile) “Modelli e Tecniche di intervento per la prevenzione e gestione del trauma- 
livello 1”

                                                                                          

  ESPERIENZE LAVORATIVE
Date (da-a) Dal 17/07/2017 incarico a tempo indeterminato

Nome e indirizzo del datore di lavoro ASL Città di Torino, SC Psicologia Aziendale
Presidio Ospedaliero Martini, servizio Neuropsicologia SC Neurologia
Ambulatorio Neuropsicologia DSM ROT sud-ovest ASL Città di Torino

Tipo di azienda o settore Azienda Sanitaria
Tipo di impiego Psicologa Convenzionata

 Valutazioni neuropsicologiche dei pazienti afferenti all’ambulatorio CDCD (ex UVA) ed afferenti
all’ambulatorio di Neuropsicologia.

 Consulenze Neuropsicologiche a favore di Pazienti ricoverati presso i reparti dell’ospedale
 Valutazioni neuropsicologiche per conto del reparto di Neurochirurgia nell’ambito delle attività 

di Aweke Surgery
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Date (da-a) Dal novembre 2016-aprile 2018
Nome e indirizzo del datore di lavoro Associazione INFINE ONLUS

Tipo di azienda o settore Associazione onlus
Tipo di impiego Incarico libero-professionale

 coordinamento progetto sociale per il sostegno domiciliare alle famiglie con un malato di 
Alzheimer: ”Prendiamo l’Alzheimer per mano”.

 Conduzione di gruppi di sostegno a favore delle persone che occupano di un familiare affetto 
da patologia dementigena.

Date (da-a) giugno 2013-maggio 2017
Nome e indirizzo del datore di lavoro Incarico libero-professionale, Clinica Santa Caterina da Siena

Tipo di azienda o settore Clinica Privata
Tipo di impiego Valutazioni neuropsicologiche e cognitive 

Date (da-a) Da 01-06-2015 al 30-11-2015
Nome e indirizzo del datore di lavoro Incarico libero-professionale Dipartimento di Salute Mentale ASL TO3

Tipo di azienda o settore Azienda Sanitaria Locale
Tipo di impiego Neuropsicologa nell’ambito progetto regionale di Sperimentazione per la diagnosi precoce della Malattia

di Alzheimer e delle demenze attraverso la valutazione neuropsicologica e psicodiagnostica.

Date (da-a) Da 01-09-2014 al 31-12-2014
Nome e indirizzo del datore di lavoro Incarico libero-professionale Dipartimento di Salute Mentale ASL TO3

Tipo di azienda o settore Azienda Sanitaria Locale
Tipo di impiego Neuropsicologa nell’ambito progetto regionale di Sperimentazione per la diagnosi precoce della Malattia

di Alzheimer e delle demenze attraverso la valutazione neuropsicologica e psicodiagnostica.

Date (da-a) Dal 01-11-2012 al 12-11-2014
Nome e indirizzo del datore di lavoro Titolare di Borsa di Studio (validità biennale) c/o ASL TO 1

Tipo di azienda o settore Unità di Valutazione Alzheimer
Tipo di impiego Valutazioni neuropsicologiche dei pazienti afferenti all’ambulatorio UVA 

Date (da-a) Dal 24-01-2011 al 07-06-2011
Nome e indirizzo del datore di lavoro Incarico libero-professionale ASL TO 3, Ambulatorio UVA 

Tipo di azienda o settore SC Neurologia sede ospedaliera di Rivoli
Tipo di impiego Valutazione neuropsicologiche dei Pazienti afferenti all’Unità di Valutazione Alzheimer

Date (da-a) Dal 01-11-2010 al 31-12-2010
Nome e indirizzo del datore di lavoro Incarico libero-professionale ASL TO 3, Ambulatorio UVA 

Tipo di azienda o settore SC Neurologia sede ospedaliera di Rivoli
Tipo di impiego Valutazione neuropsicologiche dei Pazienti afferenti all’Unità di Valutazione Alzheimer

Date (da-a) Dal 2000 al 31-12-2014
 Nome e indirizzo del datore di lavoro Dal 2000 al 2005 dipendente KCS caregiver

Dal 2005 incarico libero-professionale c/o cooperativa sociale KCS caregiver
 Tipo di azienda o settore Presidio Ospedaliero Martini; RSA e Centro Diurno Alzheimer ASL TO1, via Spalato 14 Torino

 Tipo di impiego - Psicologa presso l’ambulatorio di Neuropsicologia della S.C. di Neurologia ASL TO1, 
responsabile dott.sa Leotta Daniela

- Psicologa presso l’Unità Valutazione Alzheimer (Rete Alzheimer) ASL TO1, responsabile 
dott.sa Leotta
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1. valutazione dei disturbi cognitivi in Pz affetti da deterioramento cognitivo, insufficienza mentale, o
da deficit di singole funzioni cognitive riferibili a patologie neurologiche con la somministrazione di
batterie di test psicometrici atte ad individuare e a quantizzare il tipo e il grado di deficit.

2. Valutazione delle funzioni corticali superiori,  su richiesta di  consulenza da parte degli  specialisti
neurologi, in soggetti afferenti al Pronto Soccorso, provenienti da altri ambulatori o degenti nei letti
dedicati alla neurologia o in altri reparti dell’ospedale

3. Valutazioni neuropsicologiche per conto dell’Unità di Valutazione Handicap
4. Protocollo di ricerca in collaborazione con il Presidio Ospedaliero Molinette sulla valutazione 

cognitiva in pazienti epatopatici in attesa di trapianto
5. Referente della valutazione neuropsicologica presso l'ambulatorio UVA (Unità Valutazione 

Alzheimer) con competenze specifiche nella somministrazione dei principali reattivi per l'indagine 
del deterioramento cognitivo

6. assessment neuropsicologico di diagnosi precoce delle demenze con riguardo anche alla fase   
preclinica (MCI) per cui è stata avviata anche una collaborazione con i  MMG del territorio di 
Venaria (TO) nell'ambito di un progetto della rilevazione dei deficit cognitivi precoci dei Pz afferenti 
agli ambulatori di Medicina Generale.

7. presa in carico ambulatoriale dei Pz  affetti da deterioramento cognitivo in collaborazione  anche con
Geriatria e Psichiatria ospedaliera e territoriale

8. attivazione periodica di corsi formativi e informativi per familiari, care-givers, operatori delle RSA 
sulle problematiche della demenza 

9. linea telefonica con fasce orarie prestabilite per i familiari e i MMG dei Pz afferenti alla rete 
Alzheimer

10. valutazione delle funzioni cognitive all’interno di un percorso con accessi diretti preordinati su invio 
del Servizio di Medicina Legale (Commissione Invalidità civile) per la valutazione multidimensionale 
e certificazione ad uso invalidità civile.     

Nel  2001 incarico consulenza  presso  Pfizer  Italiana  S.p.A.  per  uno  studio  epidemiologico  volto  ad
indagare la prevalenza di altre patologie in corso di malattia di Alzheimer 

Marzo-aprile 2004 ha partecipato, nell’ambito del progetto europeo “Travel Care II: trainers travelling to
Compare European Health  & Social  Care System”  (coordinato  dall’ente  formativo  IAL Piemonte in
collaborazione con la città di Torino/Divisione Lavoro),  ad un ciclo di seminari,  conferenze, visite ed
incontri con esperti del comparto socio-assistenziale e sanitario francese, con particolare riferimento al
settore della formazione professionale destinata al disabile cerebroleso.

Dal  2007 partecipa ad un progetto  internazionale di  sperimentazione farmacologica in  doppio  cieco
(OPTIMA study”, protocollo CENA 713D2340) in collaborazione con Novartis Italia occupandosi della
valutazione cognitiva e funzionale di Pazienti affetti da Malattia di Alzheimer ottenendo la certificazione
quale rater qualificato nella somministrazione della scala cognitiva ADAS-Cog

Dal  febbraio  2009  partecipa  al  Progetto  “Ring  Supports  for  caregivers”  con  il  Comune  di  Torino
nell'ambito del programma  europeo  2007-2013 Leonardo da Vinci. Il progetto ha l’obiettivo di mettere a
punto supporti formativi e didattici per la figura professionale del caregiver.
I destinatari diretti sono caregiver formali  e informali.  Destinatari  indiretti sono professori universitari,
psicologi,  pedagogisti,  medici  e  formatori  che  operano  in  campo  socio-sanitario  nell’ambito  della
formazione dei caregivers di persone affette da demenza.
Il progetto prevede a livello europeo l’accorpamento di tre strumenti formativi (programma psico-educa -
zionale della Fondazione Ingema (San Sebastian), il libretto “Guida per chi si prende cura” della Fonda -
zione Sospiro (Cremona) e un DVD con frammenti di filmati sulla relazione d’aiuto del Centro Maderna
(Stresa) in un unico “KIT-RING”, la sperimentazione e validazione a livello europeo e nazionale ed il loro
trasferimento e validazione tramite adeguato adattamento linguistico e culturale. 

Tipo di impiego Psicologa presso il Dipartimento Integrato di Lung’assistenza Anziani dell’ASL TO1 tramite incarico 
libero-professionale con coperativa sociale KCS caregiver.
responsabile dott. Pernigotti Luigi Maria

         Pagina 3/5 



Principali mansioni e responsabilità - attività  di  psicoterapia  con  i  familiari  dei  pazienti  afferenti  al  Centro  Diurno  Alzheimer.o
ricoverati presso la Residenza Sanitaria Assistenziale di Via Spalato a Torino L’attività è rivolta
prevalentemente ai familiari dai Pazienti affetti da patologie dementigene finalizzati soprattutto,
alla gestione dei disturbi comportamentali nonché ad affiancare il familiare lungo le varie fasi
nel processo evolutivo e degenerativo di malattia del proprio congiunto

- colloqui di counselling ad orientamento sistemico- familiare con i  caregiver di pazienti affetti
da polipatologie e disabilità croniche

- Con i responsabili medici Proff. Leotta, Pernigotti e la Dott.ssa Simoncini si è organizzata la
“scuola del caregiver” uno strumento di formazione ed informazione (corsi psicoeducazionali)
rivolto ai familiari di Pazienti affetti da malattia dementigena.

               In quest’ambito sono previsti 4 cicli di incontri ogni anno.

data (da-a) 2006-2007
Nome e indirizzo del datore di lavoro Presidio Ospedaliero Martini, 

Tipo di azienda o settore Servizio di Neuropsicologia Infanile
Responsabile dott.sa M. Basso

Tipo di impiego Tirocinio per la scuola di specialità in psicoterapia
Principali mansioni e responsabilità  Ha acquisito competenze relative a:

1. valutazione psicodiagnostica di minori con sospetto deficit cognitivo e/o intellettivo, quando 
necessario anche in vista dell’eventuale certificazione di handicap.

2. Colloqui di sostegno e counselling sia con i minori sia con i genitori
3. Percorsi di psicoterapia con i minori e/o con i genitori
4. Interventi di continuità delle cure attraverso colloquio con insegnati di scuola, insegnanti di 

sostegno, educatori e assistenti sociali.

data (da-a) 2008-2009
Nome e indirizzo del datore di lavoro Servizio Territoriale Continuita' delle Cure

Responsabile dott. S. Venuti
Tipo di azienda o settore Area riabilitazione psicosociale

Tipo di impiego Tirocinio per la scuola di specialità in psicoterapia
Principali mansioni e responsabilità Ha acquisito competenze relative a:

1. Miglioramento dell'intervento di continuità delle cure in soggetti disabili adulti attraverso     
l'integrazione tra Istituzioni (Centro per l'Impiego, Servizi Sociali, Servizi Ospedalieri e Territoriali),

2. Valutazione psicodiagnostica (test e colloqui con l'utenza, famiglia e operatori di riferimento).
3. Colloqui di sostegno psicologico al soggetto e alla famiglia unitamente a trattamenti specifici, 

quando occorre, di psicoterapia.
4. Orientare ed accompagnare i minori certificati nella scelta della scuola media superiore in 

collaborazione con insegnanti, famiglia, servizi. L'attività ha inizio quando il ragazzo frequenta la 
seconda o la terza media e si conclude dopo il primo anno di scuola superiore

ATTIVITÀ DIDATTICA

Dal 2020 Attività didattica per conto IUSTO nell’ambito del “EXECUTIVE MASTER IN NEUROPSICOLOGIA 
CLICNICA: Neuropsicologia dell’Adulto e dell’Anziano”

• “Neuropsicologia delle Demenze: Diagnosi e Interventi Farmacologici”
• “Demenze e Mild Cognitive Impairment: Strumenti Clinici e Testistici per la Valutazione e la 

Diagnosi Differenziale Neuropsicologica”
• Discussione di casi clinici relativi a specifici profili neuropsicologici di pazienti affetti da 

demenza.

2018 Attività didattica per conto ASL Città di Torino nell’ambito del corso di formazione rivolto agli operatori 
sanitari:
“Le Patologie Dementigene: Luoghi, Pratiche e Progetti”

Novembre 2018 Attività didattica nell’ambito del convegno organizzato dal soc. cooperativa Passo dopo Passo
“Oltre la diagnosi c’è vita: innovazione sociale a misura di Alzheimer”
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2017 Attività didattica per conto ASL Città di Torino nell’ambito del corso di formazione rivolto agli operatori 
sanitari: 
“Il percorso Ospedaliero del paziente affetto da Malattie Neurodegenertive”

2016 Attività didattica per conto ASS FATEBENEFRATELLI
“I DNC: dalla clinica ai trattamenti residenziali e semiresidenziali”

6 giugno 2012 Attività didattica per conto dell’ASL TO1 (struttura complessa di formazione e sviluppo professionale) 
nell’ambito di un corso di formazione rivolto agli operatori sanitari:
“Dipendenze e deterioramento cognitivo: cause, concause e inquadramento diagnostico”

Febbraio 2012 Formazione caregiver nell'ambito del progetto Alzheimer Caffè Torino: La Malattia di Alzheimer :aspetti 
clinici

Aprile 2011 Formazione caregiver nell'ambito del progetto Alzheimer Caffè Torino: malattia di Alzheimer e famiglia: 
aspetti psicologici e relazionali, gestione dei problemi comportamentali

Gennaio 2011 Attività didattica per conto dell’ASL TO1 (struttura complessa di formazione e sviluppo professionale) 
nell’ambito di un corso di formazione rivolto agli operatori sanitari:
“Il percorso medico-clinico e riabilitativo nella gestione del Paziente con demenza: l’esperienza dell’ASL 
TO 1”

2010-2011 Attività didattica per conto dell’ASL TO1 nell’ambito del progetto RING (tranferring supports for 
caregivers) con corsi rivolti ai caregivers formali e informali di Pazienti affetti da Malattia di Alzheimer.

Settembre-novembre 2009 Attività didattica per conto dell’ASL TO1 (struttura complessa di formazione e sviluppo professionale) 
nell’ambito di un corso di formazione rivolto agli operatori sanitari:
“La Valutazione del malato anziano vulnerabile con deficit cognitivi”

Maggio 2004 Nell’ambito del corso di formazione “Assistere chi Assiste” ho fatto parte della segreteria scientifica e ho 
partecipato in qualità di relatrice con un l’intervento:
“Quali misure per valutare l’intervento sui caregiver e sui familiari”
e in qualità di corelatrice con l’intervento
“Esercitazioni sul rilievo di dati epidemiologici attraverso i test di screening del deterioramento cognitivo”

Anno accademico 1999-2000 Borsa di studio presso L’università degli studi di Torino per lo svolgimento di attività didattica per conto 
del Dipartimento di Psicologia nell’ambito delle discipline: Psicobiologia e Psicologia fisiologica. 

La sottoscritta è a conoscenza che, ai sensi dell’art.26 della legge 15/68, le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e
l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali. Inoltre, autorizzo al trattamento dei dati
personali, secondo quanto previsto dalla Legge 675/96 del 31 Dicembre 1996.
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